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SULLE COMPETENZE DEI LAVORATORI DI CATEGORIA “C” 
 
Palermo, 18 febbraio 2005 
Con il parere dell’Ufficio Legislativo e Legale del 04/01/2005 (scaricabile dal sito 
www.codir.it) viene finalmente dissipato ogni “irragionevole” dubbio per quanto concerne i 
dipendenti che rientrano nella categoria “C” e, conseguentemente, per tutti i lavoratori delle 
categorie D, B ed A: viene confermato, ancora una volta, che la categoria “C” corrisponde, 
infatti, alla qualifica di assistente amministrativo o tecnico prevista dal precedente 
ordinamento. 
Il suddetto parere, richiesto dal Dipartimento Formazione Professionale a seguito delle 
formali proteste del Cobas/Codir per il mancato riconoscimento dei diritti del personale 
inquadrato in categoria “C”,  ribadisce quanto già espresso dall’Ufficio Legislativo e Legale 
in pareri precedenti e cioè l’indiscussa applicazione dell’accordo sulla riclassificazione del 
personale non dirigenziale nel sistema per categorie, che non può essere sottoposta, nei 
singoli Dipartimenti, all’arbitrio dei dirigenti che non la condividono. La norma è norma e va 
applicata. Nel mese di marzo 2004 il Cobas/Codir iniziava un carteggio con il Dipartimento 
Formazione Professionale affinché venisse estesa al personale rientrante in fascia “C”, in 
quanto equiparato ad “assistente” secondo la previsione normativa, la possibilità di 
presiedere la commissione esaminatrice dei corsi di formazione professionale, diritto 
riconosciuto dall’Assessore pro-tempore con assegnazione di incarichi agli istruttori ma 
frenato dal Dirigente del Servizio preposto alla predisposizione dei relativi decreti di nomina, 
inducendo il Dirigente Generale a richiedere, appunto, un nuovo ed apposito parere 
all’Ufficio Legislativo e Legale, il quale  non poteva che ribadire quanto stabilito dalla norma 
e rivendicato dal Cobas/Codir. 
Non vi è più alcun impedimento, quindi, nell’attribuzione di incarichi al personale inquadrato 
in categoria “C”, come sostenuto dal Cobas/Codir, ma – soprattutto- non vi sono più dubbi 
che, nell’Amministrazione regionale, i lavoratori appartenenti alla categoria C dovranno 
svolgere le attività che con il precedente ordinamento venivano svolte dal personale 
qualificato come Assistente, poiché, deve anche ritenersi ininfluente la circostanza che, in 
sede di prima applicazione, abbiano avuto accesso alla categoria in questione dipendenti 
provenienti da qualifica inferiore, atteso che per tale passaggio sono state effettuate 
apposite ed esaustive procedure di riqualificazione. 
Ancora una volta, il Cobas/Codir, nel tutelare gli interessi dei lavoratori, ha avuto il 
riconoscimento formale dagli organi competenti per la correttezza dell’azione sindacale 
intrapresa e portata a termine a difesa degli interessi legittimi di tutti i lavoratori.  
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